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A lcuni riescono a sparire
subitodopolosbarco.Al-
trisiallontananodaicen-

tri di accoglienza. Le cronache
localisisonooccupatedilorofi-
norainmodosbrigativo.Adapri-
le oltre trecento eritrei erano
scappatidal centrodellaRegio-
neSiciliaaSanPietro,traComi-
soeRagusa.Aottobrecentinaia
disirianihannoscavalcatoican-
celli al Palaspedini di Catania e
sonoscomparsinelnulla.Fino-
ra il fenomenodeiprofughi che
evitano l’identificazione in Ita-
liaperpoter raggiungere iPaesi
del nordEuropa era considera-
to un elemento statistico della
grandemappadell’immigrazio-
nedelMediterraneo.Maoral’at-
tenzione è puntata proprio su
questi «fantasmi»: è necessaria
unaformadicontrolloche,agiu-
dicare dai numeri, è stata trop-

pofragile,echeimponel’analisi
di un canale di mistero, fin qui
nongovernabile,delflussodiuo-
mini verso l’Europa. In questo
momentodigrandeallertaperil
pericoloterrorismo,edopol’al-
larmeammessodalministrode-
gliEsteriGentilonisulleinfiltra-
zioninegli sbarchi,questoeser-
citodi immigrati invisibili inizia
a destare una certa preoccupa-
zione per la possibilità che tra
migliaia di irreperibili si possa-
nonascondereestremistiecom-
battenti europeidi ritornodalla
Siria. Il ministro Alfano ieri ha
smentitoGentiloni: «Non ci so-
notracce»di infiltrazionialmo-
mentoneglisbarchi.Mainreal-
tàdimigliaiadiarrivatinonsisa
nulla. Inbaseal regolamentodi
Dublino,ilrichiedenteasiloori-
fugiatodeverimanerenelPaese
in cui ha fatto domanda di per-
messo di soggiorno. I fantasmi
si affidano quindi a una rete di
passeurdi terrache liprelevano
nel sudItaliapercondurli verso
nord.Evitanodi fornire legene-
ralità alle autorità italiane per
non essere poi costretti a rima-
nerenelnostroPaese.
Secondoalcunestimedelleas-

sociazioni che si occupanodel-
l’emergenzaimmigrazioneinSi-
cilia,sarebbero50milagliimmi-
gratiinvisibili,allontanatispon-
taneamentedaporti e centri, di
cui5milaminori.Secondocalco-
li più azzardati, gli stranieri che
ingeneralesfuggonoaicontrolli
sarebbero oltre centomila: nel
2014sonosbarcatisullecosteita-
liane 174mila persone, nelle
strutturediaccoglienzasonore-
gistratialmomento66.066stra-
nieri.Mamolti,precisanodalVi-
minale, potrebbero essere pas-
satidaicentriepoirimasti liberi
in Italia come profughi. Non
rientra nella categoria del ri-

schio terrorismo,ma è comun-
queundatopreoccupante,quel-
lodeiminoristranieriscompar-
si: dei cinquemila indicati, una
cifra ribadita da Save the Chil-
dren, lamaggiorparte sonoeri-
trei edegiziani, oltre adafghani
esiriani.Iprimisidirigonoattra-
verso una rete di connazionali
versoilnordEuropa,isecondisi
fermanoinveceaRomaeaMila-
no, dove vengono sfruttati nel
facchinaggiodifruttaeverdura.
Come di loro, dei circa 42mila

adultinonschedatinonsicono-
sceladestinazione,qualchevol-
taneppure inomi.Tradizional-
mente gli stranieri che evitano
difornirelegeneralitàsonosiria-
ni, eritrei, palestinesi, iracheni.
Vengono provvisti dagli «scafi-
sti di terra»dibiglietti ferroviari
edell’autobus,numeriditelefo-
no,indicazionistradalisuMila-
no e Roma, o caricati diretta-
mente su mezzi privati che li
conducono verso nord. Il viag-
gio fino alla frontiera svizzera
puòcostarefinoamilleeurovia
autostrada. Il Viminalehadira-
mato a tutti i punti di frontiera
della Sicilia una circolare che
impone «attenzione» anche ai
confini terrestri. Ma le banche
dati che l’Europa vuole aggior-
natissimeperivolidaiPaesiari-
schio sono gravemente incom-
pletenei porti enei centri di ac-
coglienza.

Allarme «fantasmi»:
50mila migranti sbarcati
e poi spariti nel nulla

Scappano dai centri di accoglienza
o fanno perdere le proprie tracce
subito dopo i soccorsi. È un esercito
di invisibili che ora fa paura

diEmanuelaFontana

IL FENOMENO

FaustoBiloslavo

«IlCaliffatohaapertouncorsodiad-
destramentoperlejihadisteeuropee,so-
prattutto sulla raccolta di informazioni,
per rimandarle da noi come infiltrate.
Dalle stime dell’intelligence sono circa
300nelgirodidueanniledonnetransita-
tesoprattuttoinSiria»rivelaunafonteau-
torevoledelGiornale.NellaretedelloSta-
to islamicoècadutaancheMariaGiulia
Sergio,aliasFatima,partitadallaMarem-
mainsettembreconilmaritoalbanese.
«Gliaddestratoridell’Isisselezionano

primadituttoleconvertiteeuropee,che
considerano preziose essendo “bian-
che”.Poiarruolano leragazzediorigine
arabaobalcanica,chesononateoerano
perfettamente integrate in Occidente»
spiega la fonte delGiornale. «I terroristi
hannobisognodi donnedi buon livello
culturaleepoliglotte-continua-L’adde-
stramentoèpuremilitare,masiconcen-
trasull’intelligenceelaraccoltadiinfor-
mazioni.Unavoltaprontevengonopian
pianorimandateneipaesieuropeidove
vivevano». Secondo gli 007, le jihadiste
di ritorno«cercanodicancellare le trac-
cedella loropermanenza inSiria prima
di lavorare come infiltrate nelle nostre
città».

Fatima, la jihadista italiana converti-
ta, è stata preceduta da un caso contro-
verso. Sonia K., un’italiana di famiglia
conorigini tunisine, chevivevaaOnèdi
Fonte in provincia di Treviso, è inserita
conun’appositaschedanellalistadeifo-
reign fighter stilata dall’antiterrorismo.
La ragazzina ha compiuto la maggiore
etàloscorsoannoesarebbepartitaverso
la Siria. Il padre, Lofti, che ha la cittadi-
nanza italiana, denunciò la scomparsa
aicarabinieriloscorsofineagosto.Negli

ultimi giorni il genitore ha sostenuto di
aver riallacciato, di recente, i contatti
con la figlia, via internet. Sonia si trove-
rebbeinTurchiadovehaseguitoilfidan-
zato,chepotrebbeavereachefareconla
militanza jihadista.
Sitrattavadiunaragazzanormalefino

aunfatidicoviaggioconlamammanella
patriadiorigine, laTunisia. Ilpaesenor-
dafricano,prima tappadella cosiddetta
primaveraaraba,èunserbatoiodicom-
battenti (oltre 3000) per la Siria e l’Irak.

Nonsolo: inTunisiaènataAnsaralSha-
ria,laformazioneradicalechecombatte
anche inLibiaehaaderitoalCaliffato.
Sonia,dopoilviaggionellapatriadiori-

ginedei genitori, è tornata aTrevisoper
continuareglistudi,maprofondamente
radicalizzatadalpuntodivistareligioso.
Qualcuno,inTunisia,ledeveaverfattoil
lavaggio del cervello. Alla fine la diciot-
tenneseneèandatadall’Italiaconunra-
gazzoturcoeoraifamiliaripuntanoade-
rubricare la vicenda in semplice fuga
d’amore.
Loscorsofineottobrelapoliziainglese

haarrestatounadonnadi25annineisob-
borghidiLondrasospettatadi«prepara-
reattentati»dopo la suapermanenza in
Siria.LeLadyJihadoccidentalisiarruola-
no nel Fronte al Nusra, la costola di Al
Qaida in Siria, o nei ranghi dello Stato
islamico.Secondoalcunestimesarebbe-
ro il 10% delle reclute straniere. In gran
partearrivanodall’Europa:unasessanti-
nadallaFranciaecirca70dall’Inghilter-

«Allah è grande»
Rivolta in carcere:
feriti due agenti

RISCHIO SICUREZZA
Sono spesso siriani,
palestinesi e iracheni
E se fossero estremisti?

Dueagentipenitenziarieunde-
tenuto feriti. È il bilanciodiuna
rissaavvenutagiovedìseraal-
l’internodelcarcereDuePalaz-
zi di Padova. «Quel che è acca-
dutoègravissimo,anche in re-
lazione all’atteggiamento as-
sunto da molti detenuti di na-
zionalità araba», riferisce Do-
nato Capece, segretario gene-
raledel Sappe. Che racconta la
dinamica: «All’attodell’ingres-
sonelRepartodetentivodidue
poliziotti penitenziari, questi
sonostatiaggreditieferitisen-
za alcuna giustificazione e le
cose sono drammaticamente
degenerate con urla e grida.
Molti dei detenuti, di origine
araba,inneggiavanoadAllahe
all’Isis». «Eraqualcosadiorga-
nizzato - denuncia Capece - vi-
stochesonostati rinvenutiba-
stoni e coltelli artigianali».

Le trecento jihadiste europee
addestrate in Siria dall’Isis
e rispedite a casa come infiltrate

LA VISITA DEL SINDACO DI LONDRA IN IRAK

I migranti sbarcati in Ita-
lia dal primoagosto 2013
al31luglio2014:neiprimi
4mesi dell’anno+823%

174mila

PADOVA

GUERRA IN EUROPA Italia in pericolo
l’inchiesta

Sospetti anche sull’italiana Sonia K.
È sparita col fidanzato turco
e starebbe combattendo per il Califfo

Kalashnikov in pugno,
Boris Johnson si
mostra «vicino alla
prima linea» in abito
blu. Il sindaco di
Londra è a Erbil, nord
dell’Irak, dove ha fatto
visita ai peshmerga che
combattono l’Isis.


